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MONICA MEUCCI Il primo medico a vaccinarsi in Valle d’Aosta

“Credo nel potere della scienza
Il beneficio supera i problemi”

Allora aveva ragione
Mario Appelius, la voce 

radiofonica di Mussolini: 
“Dio stramaledica

gli inglesi”.
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Fauci si vaccina in diretta tv
«È importante essere qui perché il vaccino è 
un’opportunità per tutti». Con queste parole 
l'immunologo più famoso degli Usa, Antho-
ny Fauci, si è sottoposto al vaccino Moderna. 
L'immunizzazione dal Covid è stata seguita 

in diretta tv. Al termine dell'operazione, du-
rata un minuto, applausi dalla platea. Con 
lui si sono vaccinati il segretario alla Salute 
Alex Azar e il direttore dei National Institu-
tes of Health Francis Collins. — 

Via libera dell’Aifa, in arrivo 9.750 vaccini 
Speranza: “Ora abbiamo un’arma in più”
I primi saranno cinque dipendenti dell’ospedale Spallanzani di Roma. A gennaio si arriverà a un milione di italiani
Il trasporto dell’antidoto al Covid affidato all’esercito. Il capo della polizia: vigileremo sulle feste con buon senso 

FRANCESCA SORO
AOSTA 

L’
arma che potrebbe 
abbattere la pande-
mia sparerà i primi 
colpi il 27 dicem-

bre.  La  data  è  quella  del  
«V-day», la giornata dove in 
tutta Europa partirà la campa-
gna di vaccinazione contro il 
Covid. Giornata simbolo, de-
clinata in ogni regione d'Italia 
con un numero di dosi sommi-

nistrate  a  operatori  sanitari  
emblematici  della  guerra  in  
trincea contro il virus. Le dosi, 
scortate dalle Forze armate,  
raggiungeranno i  maxi free-
zer di cui ogni regione si è do-
vuta dotare (le fiale vanno con-
servate a 80 gradi sotto zero). 
In cima alla lista delle sommi-
nistrazioni nel «V-Day» in Ita-
lia ci saranno medici, infermie-
ri, Oss e ricercatori dell'Istitu-
to Spallanzani di Roma, cen-
tro di  riferimento  nazionale  
per fronteggiare l'emergenza 
della  pandemia.  Monica  

Meucci,  medico  rianimatore  
all'ospedale Parini di Aosta e 
coordinatore regionale per la 
donazione di organi e tessuti, 
sarà la prima ad essere vacci-
nata in Valle d'Aosta.
Dottoressa, cosa l'ha spinta a 
candidarsi tra chi nella sua re-
gione (e in Europa) allunghe-
rà per la prima volta il brac-
cio al vaccino anti Covid?
«Faccio parte dei medici che
credono nel vaccino. Natural-
mente,come ogniatto medico
e terapia ha dei vantaggi, ma
anche delle controindicazio-

ni. Il rischio non è azzerabile.
Nesonoconsapevole.Ma pen-
so che il beneficio della vacci-
nazione su larga scala superi
di gran lunga le problemati-
che eventuali. È importante
che aderisca il maggior nume-
ro di persone. Dobbiamo ave-
re una visione medica, ma an-
chesociale.
La decisione è arrivata que-
sta mattina (ieri, ndr).
«Sì. Il dottor Montagnani
(coordinatore sanitario dell'e-
mergenza Covid, ndr) mi ha
parlato di questa possibilità
del 27 dicembre chiedendomi
se fossi interessata. Io avevo
programmato di andare a Pisa
a trovare mia mamma che ha
86 anni e soffre di patologie
gravi. Per me è stato un moti-
voinpiù».
Oggi l'Usl della Valle ha comu-
nicato il dato della prima ade-
sione al vaccino: il 50 per cen-
to  degli  operatori  sanitari  

dell'azienda ha detto sì, circa 
un migliaio di  lavoratori. È 
un numero che la stupisce in 
negativo o che la sorprende 
la in positivo?
«Cisonocolleghi chehannobi-
sogno di informazioni più am-
pie. In ogni caso alcuni di noi
avevano già chiesto della pos-
sibilità di vaccinarsi ancor pri-
ma che l'azienda mettesse in
campoquestaricognizione
Percepisce diffidenza?
«Diffidenza e timore per una
cosa nuova ci saranno sem-
pre. Tutto quello che riguarda
il Covid crea tensione e paura.
Siamo già passati alla seconda
ondata, ma si tratta di un virus
che non conosciamo ancora
benee questo crea insicurezze
medichee sociale».
Ha parlato della seconda on-
data. Quali differenze ha vi-
sto rispetto alla prima? 
«Soprattutto nel personale,
stancoeprovatodall'esperien-

za non ancora risolta della pri-
mavera. In particolare c'era
un carico emotivo accumula-
to: nel nostro mestiere, in Ria-
nimazione, siamo abituati a
trovarci di fronte alla morte,
ma normalmente è molto più
diluita. Con il Covid si è con-
centrata e amplificata dall'iso-
lamentodeipazientiedellafa-
miglia».
Ora la paura è per la terza on-
data. 
«Mi aspetto un percorso pro-
lungato con alti e bassi che di-
penderanno da vari fattori,
dalclimaaquantoverrannori-
spettate le norme di sicurez-
za».
Cosa le ha detto suo figlio Gia-
como di 10 anni quando gli 
ha comunicato che si sareb-
be fatta vaccinare?
«Mamma lascia che lo faccia
qualcun altro per primo. Non
eramolto contento». —
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PAOLO RUSSO

L
a corsa contro il tem-
po è appena iniziata 
ma  Asl,  ospedali  e  
Rsa sono già in affan-

no. Perché nella maggior par-
te dei casi l’unica cosa certa è 
l’elenco di chi si vaccinerà a 
partire  dal  27  dicembre,  
quando un primo manipolo 
di 9.750 infermieri e medici 
mostrerà il braccio a benefi-
cio di telecamere per immor-
talare  l’inizio  della  campa-
gna vaccinale più imponente 
di sempre. Per il resto, rac-
contano le testimonianze dei 
camici  bianchi  ospedalieri  
che  abbiamo  raccolto  sul  
campo, nella maggior parte 
delle regioni non si è indivi-
duato  ancora  il  personale  
che dovrà somministrare il  
vaccino né quello che avrà il 
compito di preparare le sirin-
ghe con l’antidoto. Una pro-
cedura così complicata che il 
manuale d’uso del servizio sa-
nitario  britannico  adottato  
anche  da  noi  sintetizza  in  
ben sette passaggi. Perché le 
fiale della Pfizer vanno pri-
ma scongelate in 3 ore, poi ca-
povolte  delicatamente  10  
volte prima di essere diluite 
con 1,8 ml di soluzione iniet-
tabile, «con tecniche asetti-
che». Dopo occorre «unifor-
mare la pressione del flacon-
cino prima di rimuovere l’a-
go», capovolgere ancora una 
volta per 10 volte la soluzio-
ne diluita, che va contrasse-
gnata con la data e l’ora della 
diluizione perché poi va uti-
lizzata «immediatamente ed 
entro 6 ore». Finita qui? No, 
perché la fiala contiene 5 do-
si da 0,3 ml che vanno prele-
vate  con  la  siringa  sterile.  
«Chi è presbite avrà dei pro-
blemi», prova a scherzarci su 
Gabriele  Gallone,  medico  
all’ospedale San Luigi di Or-
bassano, in Piemonte. «Per il 
27 siamo pronti, perché i no-
stri  farmacisti  ospedalieri  
sanno come preparare le do-
si e da loro partirà ogni due 
ore una staffetta che conse-
gnerà i vaccini nei locali scel-
ti per somministrarli al perso-
nale ospedaliero. I veri pro-
blemi -aggiunge- arriveran-
no quando bisognerà sommi-
nistrare il vaccino nelle strut-
ture periferiche, come Rsa e 
centri psichiatrici dove sarà 
necessario fare formazione». 

Ma l’indagine che  abbia-
mo condotto tra i medici re-
sponsabili regionali del loro 
sindacato più rappresentati-
vo, l’Anaao, raccontano diffi-
coltà anche per la partenza 
del 27. «Non sappiamo nul-
la, né chi deve preparare le 
dosi, né chi deve sommini-
strarle e la formazione è nel-
le informazioni che sono cir-
colate nelle nostre chat», è il 
quadro del Lazio fornito dal 
dottor Guido Coen. «Nessu-
na indicazione su chi  deve 
preparare le fiale e nemme-

no sui locali da utilizzare», 
gli fa eco in Campania Pieri-
no Di Silverio. 

«Siamo fermi alla ricogni-
zione su chi intende vaccinar-
si, nulla di più», è la cartolina 
siciliana spedita da Antoni-
no Palermo. «In Lombardia 
la regione ci  ha spiegato a 
grandi linee il piano, ma tut-
to è ancora in divenire, con al-
cune aziende  sanitarie  che  
hanno iniziato a raccogliere 
le adesioni e altre no», riferi-
sce Giovanni Magnone. Che 
mette il dito nella piaga delle 
Rsa, quasi tutte private, «do-
ve molti infermieri sono pas-
sati nel pubblico accentuan-
do il problema della carenza 
di organici che farà richiede-
re molto più tempo per vacci-
nare gli anziani ospiti». 

Torniamo al sud, in Puglia. 
«Oggi siamo stati convocati 
per la prima volta in regione, 
se  hanno identificato qual-
che procedura la cosa sicura 
è che noi medici fino ad ora 
siamo stati tenuto all’oscuro 
di tutto. Siccome non ci chia-
mano mai non vorrei che fos-

se per coinvolgerci in un con-
corso di colpa», è la lettura 
fornita da Giosafatte Pallot-
ta,  Primario  di  nefrologia  
all’ospedale  di  Altamura.  
«L’unica cosa attiva e funzio-
nante -aggiunge - è il servizio 
di prenotazione on line sul si-
to della regione, che fino ad 
ora sembra abbia raccolto un 
70% di adesioni tra il perso-
nale sanitario».

La Liguria sembra invece 
essersi ben organizzata. «Per 
ciascuno dei 15 presidi ospe-
dalieri  individuati  abbiamo 
composto  e  formato  una  
squadra di preparazione del 
vaccino, composta da un far-
macista  e  più  tecnici,  più  
un’altra squadra di sommini-
stratori, con un medico e 4 as-
sistenti sanitari  o infermie-
ri», spiega il direttore della sa-
nità ligure, Walter Locatelli.

Pronta al via anche la To-
scana. «Le fiale arrivano scon-
gelate in ospedale poi le fra-
ziona qui il personale già for-
mato,  mentre  la  sommini-
strazione spetterà a squadre 
di tre, un medico, un infer-
miere e un amministrativo, 
rivela il responsabile Anaao 
toscano,  Franco  Civitelli.  
Buoni esempi di una sanità al-
la  quale  però nemmeno la  
pandemia ha fatto smettere 
gli abiti di Arlecchino. —
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NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

Ora va solo iniettato. Il vacci-
no  anti  Covid  targato  Pfi-
zer/BioNTech,  nome  com-
merciale Comirnaty, ha rice-
vuto anche l’ultimo via libera 
alla  distribuzione,  quello  
dell’Agenzia italiana del far-
maco: «È approvato per tutta 
la popolazione sopra i 16 anni 
e non ha controindicazioni as-
solute», ha detto il direttore 
dell’Aifa,  Nicola  Magrini.  
Quindi  può essere fatto,  ad 
esempio, agli immunodepres-
si, a chi ha problemi di coagu-
lazione del sangue e anche du-
rante la gravidanza o l’allatta-
mento. Ma i controlli dell’Aifa 
continuano, ha precisato, assi-
curando «programmi di far-
macovigilanza attiva con ri-

chiamo dei pazienti e sms nel 
corso del 2021, con capacità 
di analisi a 3, 6 e 9 mesi per ca-
pire la risposta immunitaria 
nella popolazione italiana». Il 
monitoraggio servirà anche a 
confermare come i vaccini, ol-
tre a proteggere dalla malat-
tia Covid, evitino l’infezione 
asintomatica e, quindi, renda-
no il soggetto non contagioso.

Nell’ambito di  uno studio 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, basato su 2700 interviste, 
emerge che l’84% degli anzia-
ni è disponibile a vaccinarsi su-
bito, mentre tra gli  adulti  è 
pronto a farlo il 67%. Secon-
do le previsioni, nel mese di 
gennaio si arriverà a un milio-
ne di italiani, in larga parte 
operatori sanitari. I primi, do-
menica prossima, saranno cin-

que  lavoratori  dell’ospedale  
Spallanzani di Roma, dove sa-
rà avviato il Vaccino Day, con-
cordato a livello europeo. Si 
comincerà con un’infermiera 
e due medici, che poi faranno 
parte delle squadre incaricate 
di somministrare i vaccini ai 
colleghi. A seguire una ricer-
catrice, impegnata nei labora-
tori di ricerca dell’Istituto, e 
un  operatore  sociosanitario  
che lavora nei reparti Covid. 

Primi vaccini in arrivo
Le prime 9.750 dosi spedite 
dalla Pfizer, probabilmente le 
uniche  che  riceveremo  nel  
2020, arriveranno a Roma do-
mani: saranno custodite per 
poche ore allo Spallanzani e 

poi  verranno  smistate  nelle  
Regioni, così da far partecipa-
re tutti alla partenza simboli-
ca. Un’operazione che sarà af-
fidata all’esercito, con l’obiet-
tivo di completare il trasferi-
mento delle fiale nei 21 siti re-
gionali.  Il  ruolo «prezioso e 
fondamentale delle Forze Ar-
mate nelle attività connesse 
alla  campagna  vaccinale»  è  
stato sottolineato anche dal  
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel consue-
to collegamento natalizio con 
i militari in missione all’este-
ro. «Il 27 dicembre, in tutte le 
Regioni, inizieranno le prime 
vaccinazioni al personale sani-
tario e agli anziani delle Rsa. 
È ancora dura, ma ora abbia-
mo un’arma in più», ha scritto 
invece  sui  social  il  ministro  
della Salute, Roberto Speran-
za. 

Tasso positività in calo
A infondere ottimismo anche 
gli ultimi dati sull’andamento 
dell’epidemia:  ieri  13.318  
contagi  registrati  in  Italia  a  
fronte dei 10.872 di lunedì, 
ma con  quasi  il  doppio  dei  
tamponi eseguiti, quindi con 
un tasso di positività che scen-
de dal 12,4 all’8%. Un buon se-
gnale al quale si affianca quel-
lo ancora una volta negativo 
dei morti: 628 in 24 ore, un 
rialzo rispetto al trend degli ul-
timi giorni. 

Controlli sulle strade
Si spera di ridurre ancora i nu-
meri  grazie  alle  misure  del  
Dpcm natalizio. Dal Viminale 
è stata inviata una circolare ai 
prefetti  per  chiarire  alcuni  
punti  del  decreto.  Saranno  
sempre consentiti gli sposta-
menti per attività di volonta-
riato, come pure sarà possibi-
le andare in chiesa per parteci-
pare alla messa, a patto di tor-
nare a casa entro le 22. Il mini-
stero sollecita i prefetti a pre-
disporre controlli «lungo le ar-
terie di traffico e in ambito cit-
tadino,  al  fine  di  prevenire  
possibili violazioni alle restri-
zioni alla mobilità ovvero si-
tuazioni di assembramento». 
Ma  dal  capo  della  Polizia,  
Franco Gabrielli, arriva anche 
l’invito a «sensibilizzare tutto 
il personale affinché svolga i 
propri compiti con l’attenzio-
ne doverosa nel confronto dei 
cittadini, nonché in generale 
con un approccio comprensi-
vo ed improntato al buon sen-
so». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Partenza in salita tra le Regioni dove non è chiaro chi seguirà il complicato iter per le iniezioni 

Pochi medici e zero formazione
“Non sappiamo preparare le dosi”

Un ruolo prezioso e 
fondamentale delle 
Forze Armate nelle 
attività connesse alla 
campagna vaccinale

EMERGENZA CORONAVIRUS

MONICA MEUCCI 

MEDICO RIANIMATORE 
OSPEDALE PARINI DI AOSTA

IL CASO LE REGIONI E I VACCINI

VALLE D’AOSTA

3.348
0
-

LOMBARDIA

306.283
303
36

PIEMONTE

171.739
598
14

LIGURIA

60.404
151
16

TOSCANA

116.746
459
9

LAZIO

180.601
686
9

SARDEGNA

25.963
72
24

CAMPANIA

136.482
715
8

MOLISE

9.334
9
37

BASILICATA

19.540
270
3

PUGLIA

94.937
54
84

CALABRIA

53.362
0
-

SICILIA

129.609
345
15

P.A. TRENTO

18.740
30
21

P.A. BOLZANO

27.641
0
- FRIULI V.G. 

50.312
132
16

VENETO

164.993
93
61

EMILIA ROMAGNA

183.935
226
41

MARCHE

38.037
5
301

ABRUZZO

25.590
257
4

UMBRIA

16.379
48
10

REGIONE

n. dosi

personale sanitario

giorni per

concludere le dosi

TOTALE DOSI
(primo invio) 1.833.975

PERSONALE 
SANITARIO 4.453

I timori di un dottore:
“I veri problemi 

li avremo con le Rsa 
e i centri psichiatrici”

ANSA

SERGIO MATTARELLA

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

EMERGENZA CORONAVIRUS

L’INTERVISTA 

La terza ondata 
dipenderà da vari 
fattori come il clima 
e il rispetto delle 
norme di sicurezza

Da uno studio emerge 
che l’84% degli anziani 

è disponibile 
a vaccinarsi subito 

Il tasso di positività 
scende dal 12,4 all’8%. 
Ancora alto il numero 

di decessi: 628

Il simbolo della primula scelto dall’architetto Stefano Boeri per il concept delle strutture che ospiteranno i punti vaccino anti-covid 19 (tratto dal video della campagna)

Il 2021 restituisca 
serenità e assicuri 
ai nostri concittadini 
prospettive 
rassicuranti 
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